
 
 

 

 

“ La pazienza è amara, 
ma il suo frutto è dolce” 

Jean-Jacques Rousseau 
 
 

Salve a tutti, 
 

siamo lì lì, ma ancora non possiamo spostare i bambini e dobbiamo pazientare ancora un po’. C’è che non è 
proprio tutto pronto: manca ancora di posare il pavimento, installare gli arredi nei bagni, collegarsi ad 
acquedotto ed elettrodotto. È già tutto finanziato e richiede poco lavoro, visto che il basamento per i 
pavimenti è stato preparato così come gli impianti, sia l’elettrico che l’idraulico. 
Ovviamente c’è il solito pole pole che, per quanto mi intestardisca a combatterlo, rispunta - e la spunta – 
sempre; ma stavolta la colpa è anche di una vera e propria scelta, suggerita dal fatto che la nostra 
costruzione è soggetta a controlli dell’autorità preposta (Malindi network homes association).  
 
Il fatto è che con delle recenti circolari detta autorità ha richiesto, ovviamente non solo a noi, di soddisfare 
certi requisiti relativi alla sicurezza. Niente da ridire in linea di principio, ovvio, ma se, come ci è successo, 
occorre far rifare le finestre, appena fatte e pagate, o  viene fuori che una recinzione, pur prevista, diventa 
un prerequisito………. 
Per chi conosce le condizioni di vita della popolazione tutto ciò appare surreale ma non c’è scelta, e so che 
conviene tenerselo buono quell’ufficio. Per cui: zitti e buoni. 
 
Ecco dunque che per non correre ulteriori e costosi rischi, si è richiesto venga fatta quanto prima una 
ispezione per verificare che tutti i criteri, vecchi, nuovi e futuri, sono soddisfatti. L’ispezione è fissata per il 
24 di questo mese (pole pole permettendo). Insomma, ancora una volta:  occorre avere pazienza. Ma che 
pazienza ci vuole per imparare ad averla.  
 
Ci sarebbero cose importanti da riportare ma, per una volta, le rimando. Questo per non scoraggiare chi 
pazienza non ha e permettergli di godersi il fotoromanzo muto di quello che è successo in questi ultimi due 
anni. A riprova che, come non ci stancheremo di ripetere, a volerlo, e dandosi una mano, qualcosa si può 
fare, eccome se si può fare! 
 
Alla prossima 
Paolo 
 
    



da qui siamo partiti quando, a fine 2009,  abbiamo deciso di 
..…….fare qualcosa. 

 

  
40 bambini in due piccole costruzioni (non si arriva a 150 mq) per 250 Euro/mese 

 

  
in 3 piccoli locali si dorme (in 40 su 9 i letti a castello)         qui, e così, si cucina  

 

 

  
tutto qui per giocare 

 



    
                            refettorio (?? )                   uno dei 4 servizi  

 

 

 

 

a fine 2010 ci possiamo permettere un terreno nostr o 
 

   
 

     



tanti gli sforzi, e pure le delusioni, ma a fine 20 11 siamo in 
grado di metterci qualcosa (poco) su quel terreno 

 

                       
la prima pietra           le fondamenta 

 

 

 

il 2012 comincia bene e ad aprile si vedono i primi  muri 
 

 

   
 

   
 



agosto 2012: i muri vanno sempre più sù 
e le fosse biologiche sempre più giù 

 

 

  
                               i dormitori                                                                    il refettorio/cucina 

              
        i servizi e la mega fossa biologica                 le fosse settiche 

 

   
men at work 

 

 



dicembre 2012: niente male (per chi si accontenta):  
così ad 1 anno dalla prima pietra 

 

 
i muri:         del refettorio,    dei dormitori,     dei servizi 

 

 

 

 

Maggio 2012: si accelera: muri e tetti crescono 
 

      
                refettorio/cucina con muri al tetto                            dormitori con struttura sostegno tetto 

 

 

 



  
                               servizi con tetto                                                             fosse settiche terminate 

 

 

 

 

 

ad oggi (settembre 2013) 
 

  
i servizi 

 

   
i dormitori 



  
particolari della base per i pavimenti e degli impianti idraulici 

 

  
prima di ripartire si festeggia anche se…………… è  solo quasi finita………… 

 

 

 

 

continua………………………………… 
 

 

 

 

 

 


